
 

FONTI "DECRETO RILANCIO". 

Art. 33 Sottoscrizione e comunicazioni di contratti finanziari e assicurativi in modo semplificato 

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, per i contratti 

bancari, ai fini dell’articolo 23 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e delle disposizioni di 

attuazione degli articoli 95 e 98-quater del medesimo decreto legislativo n. 58 del 1998, fatte salve 

le previsioni sulle tecniche di conclusione dei contratti mediante strumenti informativi o telematici, 

i contratti conclusi nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente decreto ed il 

termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 

soddisfano il requisito e hanno l’efficacia di cui all’articolo 20, comma 1-bis, primo periodo, del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche se il cliente esprime il proprio consenso mediante il 

proprio indirizzo di posta elettronica non certificata o con altro strumento idoneo, a condizione che 

questi siano accompagnati da copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del 

contraente, facciano riferimento ad un contratto identificabile in modo certo e siano conservati 

insieme al contratto medesimo con modalità tali da garantirne la sicurezza, l’integrità e 

l’immodificabilità. Il requisito della consegna di copia del contratto e della documentazione 

informativa obbligatoria è soddisfatto anche mediante la messa a disposizione del cliente di copia 

del testo del contratto e della documentazione informativa obbligatoria su supporto durevole; 

l’intermediario consegna al cliente copia del contratto e della documentazione informativa 

obbligatoria alla prima occasione utile successiva al termine dello stato di emergenza. Fino al 

termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, il 

cliente può usare il medesimo strumento impiegato per esprimere il consenso al contratto anche per 

esercitare i diritti previsti dalla legge o dal contratto stesso.  

2. La disciplina di cui al comma 1 si applica, altresì, ai fini dell’articolo 165 del decreto legislativo 7 

settembre 2005, n. 209, e dell’articolo 1888 del codice civile. 

Art.34 Disposizioni in materia di Buoni fruttiferi postali 

1. Al fine di assicurare maggiori risorse per il sostegno al finanziamento per la realizzazione degli 

investimenti a supporto dell’economia del Paese nonché prevedere l’adozione di procedure 

semplificate in linea con le misure di prevenzione della diffusione del virus Covid-19 di cui alla 

normativa vigente in materia, i contratti relativi al servizio di collocamento dei buoni fruttiferi 

postali dematerializzati, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 

termine del periodo di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, 

possono essere stipulati anche mediante telefonia vocale in deroga all’articolo 2, comma 3 del 

decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001, n. 144, previo accertamento con le 

medesime modalità della identità del sottoscrittore, purché il consenso del sottoscrittore reso 

telefonicamente sia attestato mediante registrazione vocale, con modalità tali da garantirne la 

sicurezza, l'integrità e l'immodificabilità, custodita dal proponente. Prima che il sottoscrittore sia 

vincolato dal contratto di collocamento concluso telefonicamente gli dovranno essere fornite le 

informazioni previste dalla normativa vigente in materia di commercializzazione a distanza di 

servizi finanziari ai consumatori di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, ivi comprese 

le informazioni relative all’esercizio del diritto di recesso. Successivamente alla conclusione del 

contratto relativo al servizio di collocamento viene in ogni caso trasmessa senza ritardo al 

sottoscrittore copia cartacea del contratto relativo al servizio di collocamento, comprensivo delle 

condizioni generali di contratto. Il cliente può usare il medesimo strumento impiegato per esprimere 

il consenso al contratto anche per esercitare il diritto di recesso, nel rispetto dei termini previsti dal 

citato decreto legislativo n. 206 del 2005, sulla commercializzazione a distanza di servizi finanziari 

ai consumatori. Il termine per il diritto di recesso decorre dalla ricezione della copia cartacea, a 



seguito di trasmissione o spedizione per posta. Per l’esercizio degli altri diritti previsti dalla legge o 

dal contratto stesso, il sottoscrittore può usare il medesimo strumento impiegato per la conclusione 

del contratto fino al termine del periodo di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 

31 gennaio 2020.  

2. Resta salva l’applicazione, in quanto compatibili, delle previsioni del citato decreto legislativo n. 

206 del 2005, in materia di commercializzazione a distanza di servizi finanziari ai consumatori, ivi 

incluso l’articolo 67-quaterdecies sul pagamento dei servizi finanziari offerti a distanza.  

3. I buoni fruttiferi postali il cui termine di prescrizione cade nel periodo di emergenza deliberato dal 

Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 sono esigibili dai sottoscrittori o dagli aventi causa 

entro due mesi successivi al termine del predetto stato di emergenza. 

Art. 46  Misure urgenti per lo svolgimento del servizio postale. 

Nuova scrittura dell'Art. 108 (Testo coordinato) della legge 24 aprile 2020, n. 27 (ex decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18) 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino  al 31 luglio 2020, al fine di  assicurare  

l'adozione  delle  misure  di prevenzione della diffusione del virus Covid 19 di cui alla normativa 

vigente in materia, a tutela dei lavoratori del  servizio  postale  e dei destinatari degli invii postali, per 

lo svolgimento del  servizio postale relativo agli invii raccomandati,  agli  invii  assicurati  e alla 

distribuzione dei pacchi, di cui all'articolo  3,  comma  2  del decreto legislativo 22 luglio 1999  n.  

261, nonché per lo svolgimento dei servizi di notificazione a mezzo posta, di cui alla legge 20 

novembre 1982, n. 890 e all'articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, gli  operatori 

postali procedono  alla  consegna  dei  suddetti  invii  e  pacchi   mediante preventivo accertamento 

della presenza del destinatario o di  persona abilitata al ritiro, senza raccoglierne la firma (e  con  

successiva immissione  dell'invio o del pacco)   nella   cassetta   della corrispondenza dell'abitazione, 

dell'ufficio o dell'azienda, al piano o  in  altro  luogo,   presso   il   medesimo   indirizzo,   indicato 

contestualmente dal destinatario o dalla persona abilitata al ritiro. La firma e' apposta dall'operatore 

postale sui documenti di  consegna in cui è attestata anche la suddetta modalità di recapito.    

2. Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica COVID-19 e il  carattere  particolarmente  

diffusivo  dell'epidemia  con   il costante incremento dei casi su tutto  il  territorio  nazionale,  al fine  

di  consentire  il  rispetto  delle  norme   igienico-sanitarie previste dalla vigente normativa volte  a  

contenere  il  diffondersi della pandemia, in via del tutto eccezionale e transitoria, la  somma di cui 

all'art. 202, comma 2 del decreto legislativo 30 aprile  1992, dall'entrata in vigore del presente decreto 

e  fino  al  31 maggio 2020, è ridotta del 30% se il pagamento è effettuato  entro 30 giorni dalla 

contestazione o notificazione  della  violazione.  La misura prevista dal periodo precedente può essere 

estesa con decreto del Presidente del Consiglio  dei  Ministri  qualora  siano  previsti ulteriori termini 

di durata delle misure restrittive.  

3. Sono fatti salvi i comportamenti tenuti dagli operatori postali per garantire la continuità del servizio e 

la tutela della salute pubblica in occasione dello stato di emergenza. 

 


